
PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI
Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità)
Fino (peso specifico da 77) t 1 195 200 200 205
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) t 1 172 180 172 183
Mercantile (peso specifico fino a 73) t 1 160 170 160 170
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa)
Tritello t 1 139 141 139 141
Crusca t 1 116 118 116 118
Cruschello t 1 133 135 133 135
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1 207 208 211 212
Orzo nazionale (prezzo indicativo)
Peso specifico da 61 a 64 t 1 165 173 168 176
Peso specifico da 55 a 60 t 1 155 163 157 165
Per p.s. < 55 e > 64 scostamento -/+ 0,5% per punto di p.s.
Semi di soia nazionale t 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
CASEARI
Burro pastorizzato kg 1 6,25 6,25
Provolone
- Valpadana dolce kg 1 7,60 7,70 7,60 7,70
- Valpadana piccante kg 1 7,80 8,00 7,80 8,00
- dolce kg 1 7,15 7,35 7,15 7,35
- piccante kg 1 7,40 7,70 7,40 7,70
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura)
- stagionatura di 9 mesi kg 1 9,85 10,00 9,85 9,85
- stagionatura tra i 12 e i 15 mesi kg 1 10,35 10,75 10,35 10,75
- stagionatura oltre i 15 mesi kg 1 10,85 11,70 10,85 11,70

PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
BESTIAME BOVINO (franco macello)
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo):
- da incrocio (50-60 kg) kg 1 3,30 4,70 3,30 4,70
- frisona (45-55 kg) kg 1 2,00 3,00 2,00 3,00
- frisona (40-43 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo):
- frisona (180-250 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto):
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) kg 1 3,50 4,00 3,50 4,00
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) kg 1 3,20 4,05 3,20 4,05
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) kg 1 3,30 4,00 3,30 4,00
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) kg 1 4,30 5,00 4,30 5,00
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) kg 1 3,30 3,95 3,30 3,95
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%) kg 1 2,80 3,10 2,80 3,10
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%) kg 1 2,40 2,70 2,40 2,70
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo) kg 1 1,45 1,82 1,45 1,82
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo) kg 1 1,18 1,33 1,18 1,33
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo) kg 1 0,94 1,11 0,94 1,11
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%) kg 1 4,20 4,85 4,20 4,85
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1 3,70 4,20 3,70 4,20
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%) kg 1 3,30 4,00 3,30 4,00
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%) kg 1 3,10 3,50 3,10 3,50
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente)
Fieno maggengo t 1 120 150 120 150
Loietto t 1 n.q. n.q. 120 140
Fieno di 2^ qualità t 1 80 110 80 110
Fieno di erba medica t 1 190 225 170 190
Paglia t 1 95 110 80 100

Listino settimanale dei prezzi all'ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

BALIOTTI, VACCHE, SPECIALIZZATE, FRISONI

Quotazioni stabili
VACCHE - La settimana n°29 del 2024
è iniziata confermando i listini della
scorsa settimana. In dettaglio la quo‐
tazione al macello delle vacche di pri‐
ma qualità, cat. P2 – O3 oscilla da
€.3,55 a €.4,05 + iva; quelle di seconda
qualità, cat. P2‐P3 da €. 3,10 a €. 3,40
+ iva; la terza qualità, cat. P1 – P2 da
€. 2,75 a €. 2,95 + iva.  Anche le scot‐
tone da macello di razza frisona con‐
fermano la stessa tendenza. La quota‐
zione per la Griglia CEE. Cat. E, classi
da P3 a O3 quota da €. 3,65 a €. 4,15 +

iva.
BALIOTTI - La settimana n°29 con‐
ferma i listini in essere. «In dettaglio ‐
afferma Stefano Scaravella, responsa‐
bile commerciale del Consorzio Servi‐
zi Zootecnici ‐ la Cat. KG 45/55, dei vi‐
telli baliotti di razza frisona in riferi‐
mento al peso vivo questa settimana
quota da €. 2,40 a €. 3,50 comprensi‐
vo di iva. Le nascite iniziano a manife‐
starsi e nelle stalle sta aumentando il
numero dei vitelli commercializzabili.
Permangono sempre seri problemi di

natura commerciale per la sola valo‐
rizzazione dei vitelli sottopeso. Anche
il prezzo di cessione dei vitelli baliotti
incrocio con Blue Belga (Cat. KG
58/70) mette in risalto un andamento
positivo con conseguente vivacità de‐
gli scambi.  Per i vitelli maschi il prez‐
zo viene confermato da €. 4,00 a €.
5,50 il Kg iva compresa; mentre le
femmine incrocio possono oscillare
da €. 3,80 a €. 5,30 il Kg».
VITELLONI - I listini della settimana
29 sono stabili sia per le razze francesi

che per i vitelloni di razza frisona e gli
incroci nazionali. «I vitelloni di razza
incrocio francese e charollaise ‐ di‐
chiara Stefano Scaravella ‐ quotano al‐
la stalla a peso vivo da €/kg 3,30 a
3,35 più iva. Le scottone di razza cha‐
rollaise vengono quotate alla stalla a
peso vivo da €/kg 3,27 a 3,35 più iva a
seconda del peso vivo e della confor‐
mazione. In calo anche il prezzo dei vi‐
telloni di razza frisona italiana (Griglia
CEE cat. A classi da P2 a O3). Questa
settimana al macello vengono quotati
da €/kg 3,80 a 4,10 + iva per i capi ben
conformati di 300 KG più. Situazione
leggermente migliore per le quotazio‐
ni al macello degli incroci nazionali
(Griglia CEE cat. A classi da R2 a U3)
che vengono valutati al macello da

€/kg. 4,60 a €/kg. 5,00 mentre le scot‐
tone Italia Italia blue belga che al ma‐
cello quotano da 4,70 a 5,20 €/kg».
IN GENERALE - Vacche: mercati na‐
zionali sempre positivi causa la scarsa
disponibilità di animali. Positività nel‐
la vendita di mezzene e/o quarti de‐
stinati all’industria di trasformazione
con stato di ingrassamento abbon‐
dante. Vitelli baliotti: offerta numerica
in aumento con quotazioni sempre
molto positive sia per gli incroci che
per la razza frisona. Razze specializza‐
te: listini invariati sia per i vitelloni
che per le scottone francesi. Invariati
anche gli incroci nazionali ed i vitello‐
ni frisoni. Si segnala un po’ di frenata
delle vendite nel comparto GDO

Antonio Gattulli

IN CARICA FINO AL 2026

Padania Acque, l’Assemblea dei Soci 
nomina il Comitato Consultivo

Sopra, da sinistra, Sala, Lanfranchi, Piroli, Chizzoli, Scudellari, Paggi e Ottolini. 
Qui un momento dell’assemblea dei soci che si è svolta presso la Fiera di Cremona

Green Oleo rafforza 
il proprio 
organigramma

L’AZIENDA

Green Oleo è uno dei princi-
pali produttori europei di o-
leochimica fine da fonti rinno-
vabili e biodegradabili, con
sede a Cremona, costituita
nel 2012 nel contesto dell’ac-
quisto da parte della Famiglia
Buzzella dell’intero capitale
della Società, mediante con-
ferimento di un ramo di a-
zienda, storicamente attivo
sin dal 1925 nella produzione
oleochimica e precedente-
mente di proprietà di Croda
Cremona S.r.l. La Società uti-
lizza materie prime del terri-
torio, quali i by products delle
lavorazioni dell’industria ali-
mentare (olii acidi prevalente-
mente da ulivo e grasso ani-
male), che vengono sottopo-
ste a processi chimici interni
quali a titolo esemplificativo
la scissione, distillazione, se-
parazione, il frazionamento e
l’idrogenazione, per ottenere
molteplici prodotti oleochimici
quali acidi grassi distillati a
diverse matrici in funzione del
grasso di partenza, acidi stea-
rici (stearine), acido oleico,
glicerine, derivati degli acidi
grassi (saponi), esteri. La So-
cietà opera nello Stabilimento
di Cremona, in una superficie
di 64.000 mq (di cui circa
20.000 mq coperti) dove sono
impiegate 75 risorse, con una
capacità produttiva annua di
65.000 tonnellate di cui
50.000 di acidi grassi e gli-
cerine e 15.000 di esteri. I
clienti della Società sono
realtà industriali operanti in
molteplici settori quali deter-
genza, elastomeri, candele,
vernici, gomma e pneumatici,
personal care e cosmesi, che
attraverso ulteriori lavorazioni
specifiche per il settore di
destinazione realizzano i pro-
dotti finali destinati al consu-
matore.

    Assemblea dei Soci di Pada‐
nia Acque, riunita nella sera‐
ta di venerdì 12 luglio presso
gli spazi della Fiera di Cremo‐
na e partecipata dai sindaci o
loro delegati rappresentanti

il 73,17% del capitale sociale, ha proceduto a
nominare gli undici componenti del Comitato
Consultivo che esercita funzioni di indirizzo
strategico, di vigilanza e di verifica sulla ge‐
stione e amministrazione della società in
house e svolge azioni di monitoraggio sull’ef‐
ficienza operativa del Servizio I‐
drico Integrato. 
Per il triennio 2024‐2026 il Co‐
mitato Consultivo è composto da
Piergiacomo Bonaventi (Sindaco
di Pandino), Filippo Bongiovanni
(Sindaco di Casalmaggiore), Cin‐
zia Fontana (Vicesindaco del Co‐
mune di Crema), Giovanni Ga‐
gliardi (Consigliere del Comune
di Cremona), Graziella Locci (Sin‐
daco di Castelverde), Roberto
Lazzari (Sindaco di Spinadesco),
Nicola Marani (Sindaco di Salvi‐
rola), Federico Oneta (Sindaco di
Romanengo), Feruccio Roma‐
nenghi (Sindaco di Ricengo), Ma‐
ria Maddalena Visigalli (Sindaco di Grumello
Cremonese ed Uniti e Luca Zanichelli (Sinda‐
co di Rivarolo del Re). 
L’Assemblea degli azionisti si è conclusa con
l’illustrazione ai Soci dell’andamento della
Società e la discussione sugli scenari futuri, in

L’

particolare riguardanti il Piano industriale e
degli investimenti, che a partire dalla prossi‐
ma settimana verranno presentati durante gli
incontri residenziali con i sindaci dei Comuni
dell’intero territorio provinciale e nel corso
della Conferenza dei Comuni di fine mese.

Undici 
componenti‹
Esercita funzioni 
di indirizzo strategico, 
di vigilanza e verifica 
sulla gestione e
amministrazione 
e di monitoraggio

  REEN OLEO, società
benefit quotata su
Euronext Growth
Milan tra i principali
produttori europei
di oleochimica fine

da fonti rinnovabili e biodegra‐
dabili, annuncia la nomina del
dott. Giovanni Patritti come
Plant & Manufacturing Mana‐
ger dello stabilimento di Cre‐
mona. Con la sua nomina,
GREEN OLEO rafforza la pro‐
pria struttura produttiva in
considerazione del piano di svi‐
luppo in corso di realizzazione,
soprattutto nell’ambito degli E‐
steri.
L’Ing. Enis Boiocchi rimarrà in
azienda concentrando la sua at‐
tività in ambito engineering e
manutenzioni nell’ottica del mi‐
glioramento continuo dell’e‐
quipment della fabbrica.
Classe 1968, laurea in chimica
pura conseguita a pieni voti, ha
seguito un lungo percorso in
svariate aziende produttive as‐
sumendo molteplici ruoli in
ambito di controllo di processo
e in qualità di responsabile di u‐
nità produttive. Inizia il percor‐
so professionale nel 1995 in
Bemberg, azienda tessile, dove
rimane fino al 2007, dapprima
nel laboratorio chimico e poi
come responsabile dello Svilup‐
po del Processo e del Prodotto,
raggiungendo importanti risul‐
tati nell’ambito del recupero
delle acque reflue e dei residui
di produzione.
Nel 2007 passa al gruppo Miro‐
glio, inizialmente come Respon‐
sabile della Qualità dello stabi‐
limento di Saluzzo; nel 2008
viene nominato Responsabile
di produzione dell’impianto di
testurizzazione di Nova Zagora

G
Giovanni Patritti

(Bulgaria).
Nel 2014, dopo una breve espe‐
rienza in Messico con la società
Sinterama, dove avvia la produ‐
zione tessile, torna in Italia nel
gruppo Arkema (ora Trinseo),
sito produttivo di Rho, come re‐
sponsabile del reparto di pro‐
duzione del metilmetacrilato.
Dopo un paio di anni assume il
ruolo di Operation Manager,
coordinando oltre al reparto
produzione metacrilati anche le
utilities di fabbrica e la gestione
delle acque reflue. Tutti gli im‐
pianti del sito di Rho sono sot‐
toposti a legge Seveso, limite
Superiore.
Giovanni Patritti, Plant & Manu‐
facturing Manager di GREEN O‐
LEO: «Sono orgoglioso di entra‐
re a far parte di una realtà lea‐
der nella chimica verde e di a‐
vere la possibilità di guidare u‐
no stabilimento ricco di storia e
al contempo proiettato verso il
futuro. Nel mio ruolo di Plant &
Manufacturing Manager met‐
terò al servizio della Società le
mie competenze ed esperienze
con l’obiettivo di proseguire
l’importante lavoro svolto in
questi anni e contribuire ulte‐
riormente allo sviluppo».
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